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Il giorno 16 Luglio 1899 solennemente con l'intervento del- 
TAutorità della Provincia, delle rappresentanze ufficiali della 
città di Benevento, del Consiglio provinciale, e dei Comuni del 
Mandamento di S. Giorgio la Montagna, il Consiglio municipale 
di questo Comune , tra V entusiasmo popolare, offri all'illa- 
stre suo concittadino, Barone Nicola Nisco, una medaglia d*oro 
ed una pergamena a ricordanza del 50.® anniversario della 
sua condanna politica. 

Il Municipio di S. Giorgio la Montagna, onde resti di questa 
solennità duraturo ricordo, che valga a mantenere alta la co*- 
scienza civile del suo popolo, ha voluto riunire in queste pa- 
gine quanto a quel fausto avvenimento si connette. 
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La medaglia, opera d*arte pregevole dello Stabilimento 
Johson di Milano, ha scolpito in nna faccia lo stemma di S* 
Giorgio la Montagna con intorno la scritta: 

Municipio di S. Giorgio la Montagna 
Onore alle azioni patriottiche. 

Nell'altra faccia ha la seguente iscrizione: 

Nicola Nisco — Martire per l'Unità d'Italia— 1899. 



La pergamena, squisita pel concetto simbolico e per fat- 
tura, è doTnta all'arte del ProC Brano del Museo artistico di 
Napoli, sotto.il sapiente indirizzo del Prof. Tesorone, Direttore 
di qneiristituto: ha le due date, quella del 1849 in fondo a 
caratteri scuri, laltra del 1899 alla cima: tra i due scudi che 
portone queste date si svolge un serto, spinoso in basso, e fio- 
rito alla cima, dove tra i fiori, come in apoteosi, vi è la figu- 
ra dltalia che porta in una mano le catene, e con Taltra offre 
una corona d*alloro: la pergamena contiene la seguente deli- 
berazione del Consiglio Comunale di S. Giorgio la Montagna 
con cui si conferiva la medaglia airillnstre patriota: 

€ Considerando che nel 31 di questo mese si compie il 50/ 
» anniversario della condanna a 30 anni di ferri delfama- 
p tissimo concittadino — Barone Nicola Nisco — requisito a 

> morie per aver spinto con discorsi, scritti ed azioni il popolo 
p a raggiungere Tunità dltalia, condanna espiata per undici 
» anni con costanza e dignità, dando nel martirio esempio me- 
p iiiorabile di patriottismo: onorando poi Tltalia risorta nel 

> Parlamento e con iscrivere le patrie storie: 

> Il Consiglio Comunale di S. Giorgio la Montagna 
Ad unanimità di voti 

Delibera 

A ricordanza di questa cittadinanza, offrirgli medaglia di 
onore. 

S. Giorgio la Montagna ^8 Gennaio 1899. 

Firmati II Sindaco 

E. NISCO 

Oli assessori 

Luigi Bocchini 
Giuseppe Cen trella 
Notar Raffaele Caggiano 
Luigi Camerlengo 

n Segretario Comunale 

Baldassarre Cozzi 



La pergamena fu offerta in una cornice di legno e bronzo, 
ammirevole per semplicità ed eleganza , opera pure del Mu- 
seo artistico di Napoli, «lono dell'Ingegnere Oav. Adriano Nisco, 
tìglio deli'iliustre patriota. 

Fu inoltre offerto al Barone Nisco dalle alunne deLReal 
Collegio della Visitazione in S. Giorgio la Montagna, Istituto 
che è decoro della Provincia e del Comune, un quadro di fi- 
nissimo lavoro in seta ed oro con questa dedica: 

Al Gran patriota ed unico superstite dei martiri 
per l'unità italiana, Barone Nicola Nisco, per il 50.* 
anniversario della sua condanna politica j le alunne 
dei Real Colleggio della Visitazione, offrono. 

La presentazione della medaglia e della pergamena per il 
gran concorso degli intervenuti , che rendeva impossibile al- 
trove riunirli, avvenne nel giardino del palazzo Nisco e fu fatta 
a nome del Consiglio dall' Assessore delegato sig. Luigi Boc- 
chini che pronunziò il seguente discorso: 

€ A Voi, illustre vegliardo, il cui nome è scritto a ca- 
» ratteri d*oro nella storia del risorgimento italiano, il vostro 
» paese, fiero di avervi dato i natali, offre una medaglia che 
> corona la nobiltà di un martirio spartanamente affrontato, 
» ed onora il superstite d'una generazione d'eroi. 

» E se un governo, che fu negazione di Dio, osò sperare 
» che la vostra tempra adamantina venisse fiaccata fra le ca- 
» tene dell'ergastolo, l'Italia, che, con l'affetto di madre, vi 
» seguiva nei dì delia sventura, risorta più tardi a dignità di 
» nazione, v'additava commossa alla venerazione dei popoli. 

> Ed oggi, che la scettica indifferenza dei tempi abbando-? 
» na i martiri della libertà alla gloria d'immeritato oblio, il 
» vostro paese, memore, riconoscente, orgoglioso, s'inchina re- 
» verente a voi, e costodisce gelosamente il ricordo del vo- 
» stro martirio , che passerà ai più tardi nepoti, monumento 
» di civili virtù e di spartana indipendenza, auspicio di glo- 
» rioso avvenire per la patria e per la libertà. 

In seguilo il Prefello della Provincia^ Comm: Vin- 



cenzo Flauti, lesse il seguente telegramma: 

€ Prefetto 

» Roma 16-7-1899— ore 9. 

» N. 16607— Sua Eccellenza il presidente del Consiglio, ora 

> assente da Roma, ra*ha dato l'incarico di pregare la S.* V.* 

> di farsi interpetre presso il Sindaco di S. Giorgio la Mon- 
» tagna del vivo compiacimento del governo per le onoranze 
» che quella cittadinanza rende oggi all'illustre patriotta Ni- 
p cola Nisco nella ricorreitza del 50.« anniversario sua con- 
» danna. 

> D'ordine Segretario Capo preside7iza Consiglio 

Oerssa 

Indi pronunziò le seguenti parole: 

» Io sono assai lieto che, avendo l'onore di portare qui la 
1^ parola di S. E. il Presidente del Consiglio, Ministro per gli 
» Interni, si aggiunga autorità al saluto , reverente ed affet- 
» tuoso, che, con entusiasmo d*amico e con orgoglio d'italiano, 
» rivolgo alia veneranda canìzie di Nicola Nisco. 

» È memorabile quest'ora in cui l'animo, librandosi in 
)^ alto sulle povere gare e sulle meschine lotte quotidiane, 
p raggiunge quelle sfere nelle quali si rivive nei ricordi dei 
p passati dolori della patria, nelle speranze immortali dei suoi 
» alti destini. 

» Quest'ora, però, deve essere feconda per noi di propo- 
» siti di virtù , di quelle virtù per le quali l'Italia sorse, e 
» dovrà continuare a portare il suo contributo nella Storia 

> più gloriosa del mondo. 

» Sorridono al vecchio Nisco gli allori della gloria di cui 
» il suo martirio gli concedette il serto; gli sorride V amore 
» dei suoi cari, nel quale trova la felicità, che gli auguriamo 

> perenne nel bacio dei figli dei figli suoi, gli sorride il plauso 

> del popolo festante che, in questa ora radiosa d'un bel tra* 
» monto sannitico, celebra una nuova festa di religione civile; 
» ma gli conforterà allora la più tard.i vecchiaia il pensiero al- 
» tresi che, nella giusta glorificazione di lui , la nuova gene- 



» razione senti più pungente lo stimolo della virtù e più vi- 
» rilmente s'avviò a darne prova. 

Di poi prese la parola il Cav, Errico !>' Agostino^ 
Procuratore del Re presso il Tribunale di Benevento , 
che porse il saluto della magistratura della Provincia 
anche nelVoccasione rappresentata dalVillustre Presiden- 
te del Tribunale Cav. Lappone con le seguenti parole: 

« Egregio Barone Nisco 

> Sono tanto lieto di presentarvi, in nome delia Magistra* 
» tura della Provincia, il saluto del cuore, e mi associo ai no- 

> bili sensi espressi dal nostro Prefetto, il quale sì bellamente 
» seppe rievocare il ricordo di un epoca gloriosa per la patria 

> nostra, illustrando meritamente il vostro nome. 

> In questo momento solenne per voi e per la famiglia^ 
» temerei di prolungare anche più la commozione che invade 

> gli animi di tutti, se aggiungessi parole sulle cause e sulla 
» durata della vostra condanna. 

> Consentite perciò, che io, mentre esprimo il più vivo 
» compiacimento nell'ammirare le prove di gratitudine che il 
» paese vi professa, aggiunga questo augurio: che Iddio vi 
>► conservi lungamente ancora alla gloria della Patria nostra^ 

> allo affetto dei vostri cari, alla considerazione degli amici. 

Il Bainone Nicola Nisco ringraziò delle onoranze 
tributategli col seguente discorso: 

€ Rendo grazie anzitutto all'onorevole Gomm. Flauti, il quale 
» con senno ed inesauribile cura regge la Provincia nostra ^ 
» per le affettuose parole direttemi , emanazione di antica e 
» sincera amicizia , e per la lettura del telegramma deirono» 
» revole Generale Pelloux, Ministro ,deirinterno e Presidente 
» del Consiglio, che, in nome del Governo, partecipa alla cern- 
ia memorazione del cinquantenario del mio martirio per la 

> colpa di avere sopra ogni amore amato la patria. Cosi ria-, 
:^ grazio puro quanti, col convenire qui, hanno voluto mo- 
» strarmi la loro benevolenza ed il loro affetto: porga poi affetr- 
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> tuost rini^raziam^nti alfassessore Luigi Bocchini, rappresen- 
» tante di questa mia diletta terra natale, il quale con indi- 
» rizzo, eletto per forma ed elevato por sentimento, mi offre 
» da parto di tutta la cittadinanza la preziosa medaglia d*oro 
» e la bellissima pergamena con cui avete voluto rendere ono- 
» ranza a me ormai giunto allo estremo tramonto della vita, 

> quando al buon volere per voi mi manca la possa, 

» Voi, miei carissimi cittadini, oggi compite atto di pa- 

» trtottica riconoscenza assai superiore al merito mio, poiché 

> io non ho alcun merito arendo solo fatto il mio dovere, ed 

> atto di devozione verso l'Italia, la quale, dopo secolari spe* 

> ranze, é quale volevala Dante, anche sotto il tedesco Imperio, 

> e Niccolò Machiavelli pur col Duca Valentino. Ma noi 

> l'abbiamo fatta una dalle Alpi alla punta di Leuca, dal Tir- 
» reno all'Adriatico per virtù di popolo, promotore Carlo Al- 
» bBrto, immolatosi neiresilio a vittima per lei, e duce Yitto- 
» rio Emanuele , cui nella storia spetta il nome di Grande 

> e di Padre della Patria, e che ha lasciato alla sua gloriosa 
p Dinastia l'eredità di conservare immacolata l'opera sua, 
» progredendo nell'espansione della civiltà sempre avanti , 

> secondo il motto della graziosa nostra Regina. 

» Io nell'azione e nel martirio , nella lotta per la libertà , 

> inaugurata nel 1799, quando il germoglio dell'Italia nuova 
» fu irrorata dal sangue d'illustri martiri, cominciando dal 
» grande Ammiraglio Francesco Caracciolo, impiccato all'an- 

> tenna della Minerva e chiudendo il lungo martirologio con 
» l'amorosa Luigia Sanfelice, cui fu fatta, per mancanza di 
» carnefice, troncare la testa con l'ascia da un beccaio, ho 
» compiuto dovere cosi di cittadino verso l'Italia, come di 
p figlio versoli venerando padre mio, il quale, capitanando 
» i padri vostri , combattè a Monteforte per le costituzionali 

> libertà, e n' ebbe requisitoria di morte e lunga prigionia. 

» E nelle mie storie, alle quali accennate nella vostra de- 
» liberazione consiliare, ho raccontato avvenimenti che io stesso 
» ho veduto ed a cui ho preso parte, per ridestare negl* Ita« 

> liani, mantenendomi puro di servi encomi e di codardi oltrag- 
» gi, il sentimento ad ogni altro superiore del dovere verso 
» la patria in un tempo, ove, lasciatemelo schiettamente dire, 







» pareva, e sventuratamente pare ancoi'a , divenuto scèttico 
» di storia e di fede. 

> Il magnifico dono che vor, concittadini miei, mi fate con 
» forma affettuosa ed entusiastica, resa solenne per la presenza 
» di personaggi illustri e per le rispettabili adesioni, è la più 

> eccelsa ricompensa che io poteva attendermi per i mieipas- 
» satl politici guai; perocché mi viene non da potestà, per cu! 
» il parteggiare è il solo mezzo a salir sublime; ma dal popolo, 

> che ha avuto i suoi imprigionati e relegati che hanno fatto 
» corona al martirio mio; che al comando del mio compianto 
» fratello ha combattuto la reazione ed il brigantaggio nelle 
» contrade intorno, e che mai, nei quarant'anni delibera nuova,. 

> s'è contaminato di reazione e di eccedenze. 

» Ricordanze sono codeste che mi rendono orgoglioso di es* 
» ser parte di voi, mentre mi allieto nel vedere questo nostro 
» paesello, per le cure di mio fratello Enrico, divenuto uno dei 
;i^ più ameni, dei più prosperi, dei più belli della provincia che 
:» ha a sua capitale la città di cui la storia di gagliarda si- 
» gnoria precede quella dell* antica Roma. Ed io son certo 
p intuire il desiderio vostro, concittadini miei, rendendo grazie 
;i^ singolarissime a coloro che hanno avuto la cortesia di ren- 
» dere con la presenza loro splendida una commemorazione 
» che onora tanto l'amore vostro per me, quanto è superiore 
» al merito mio, e facendo voto di omaggio rispettoso al Re 
;i^ nostro Umberto I. il quale resterà nella storia esempio di 

> principe scrupoloso custode del nostro statuto costituzionale, 
» soccorritore magnanimo di ogni infortunio, e desideroso , 
» nonostante scorrette opposizioni e insipienti paure, di ve- 
» dere non restar piccola la nazione nostra, mentre le altre 
» con l'espansione s'ingrandiscono. 

» Dunque miei cari concittadini e signori chiarissimi, fac- 
» .clamo, lasciando da banda la mia minuscola persona, accia- 
» mazione unanime all'Italia ed ai Re. 

Infine in nome della famiglia del Barone Nicola Ni^ 
SCO il figlio di lui, Ingegnere Càv, Adriano^ ringraziò 
con le seguenti parole: 

> In nóme della famiglia ringrazio rillastre Capo dì que- 
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> sta Provincia ed ì Signori tutti che hanno onorato di lor 
» presenza questa solennità cittadina, ringrazio il Municipio di 
» questo paese, che, con pensiero nobile e gentile, ha voluto 

> ricordare l'anniversario di una data gloriosa e dolorosa in- 

> sieme per la nostra famiglia. 

» Poiché, come in questa pergamena che avete voluto of- 
» frire è simboleggiato, dalla oscura data del 1849 incominciò a 

> germogliare nuovamente quella pianta delia libertà che, già 
» soffocata nelle reazioni della fine del secolo precedente e poi 

> nuovamente in quelle del 21, crebbe tra le spine e i triboli e 
» fiori venti anni di poi, ed oggi, dopo cinquant*anni, è il vanto 

> della generazione che l'allevò. 

» E nell'onoranze che voi rendete a nostro padre , vedo 

> appunto la glorificazione più che dell'uomo, di unagenera- 

> zione che ci ha data una patria: onde egli potrebbe dire 

> come Dante fa dire a Virgilio onorato dagli altri poeti: 

» Fanuonmi onore e di ciò fanno bene. 

« Siamo forse ancora troppo prossimi a quell'epoca gloriosa 
» del nostro risorgimento per poter valutare al giusto valore 
» \ù. importanza storica di un periodo che ha sintetizzato e 
» compiute le speranze di molti secoli e dell' opera degli uo- 
» mini che s'immolarono a quelfideale. 

» La storia ricorderà i nomi gloriosi di coloro che con 

> gli ardimenti ed i martiri ci dettero una patria e la li- 

> berta. 

» E il nome di questo paese andrà congiunto a quello di 
» Nicola Nisco che vi ebbe i natali. 

» Invero nel celebre processo dell'Unità, detto dei 42, che 

> fece capo alla condanna di cui solennizzate il ricordo , il 

> nome di S. Giorgio ricorse spesso, come si legge nel testò 

> di esso, accanto a quello di Nicola Nisco. 

> Poiché queir iniquio governo, che, pur di perdere un 
» uomo che aveva osato proclamare pubblicamente esser ne- 
» mico del dispotismo ed aver ad unica aspirazione la libertà 

> e l'unità d'Italia, e che per l'energica propaganda delle sue 

> idee dava molto a temere, non si restette di ricorrere alla 
» falsità, e tra le accuse vere e false su cui quel processo fa 
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» imbastito, vi fu pur quella di essere egli venuto qui nei giorni 

> dei movimenti del 1848 per mettersi a capo dei Sangior- 
)t gesi e muovere su Napoli per proclamarvi la repubblica. 

> La assurda accusa, che pertanto contribuì a procurargli 

> requisitoria di morte e condanna a trent'anni di ferri, pro- 

> va però due cose; e l' amore e il rispetto onde fin da cin- 
» quant' anni fa era circondato in queste contrade il nome 

> della nostra famiglia e quello di Lui sovratutto, onde il go- 
» verno di quel tempo potè credere , o far cred ere, che nel 

> nome suo raccogliendosi le genti di queste terre potessero 
» tentare una impresa tanto temeraria ; e prova altresì T a- 

> more alla libertà e i generosi sentimenti di cui fin da allora 
» era animata questa popolazione, di tal che si potè crederla 
» capace di tanto ardimento. 

» La condanna, che fu di quel processo l'epilogo doloroso, 

> fu scontata per undici anni, senza debolezze e lamenti, nel 
♦ più duri carceri dell' allora reame di Napoli, di cui uno, 

> quello di Montefusco qui ci sovrasta, mi pare a ricordo e 

> monito ad un tempo. 

» E qui mi concedete che io rievochi la memoria di co- 

> lei che di nostro padre fu la compagna diletta, della nostra 
» madre adorata, delfangelo tutelare di questa famiglia, che, 
» come, a memoria di sue soavi virtù, avete voluto fosse scol- 

> pito nella lapide , che è in fronte a questa casa, passò in 
» terra come un ricordo del cielo. Ella giovanissima, poco più 

> che ventenne, bellissima, di talché il ricordo di sua beltà é 

> ancora una memoria di quei tempi, vedovata anzi tempo, con 

> tre flgliuolette , trascorse nel lutto e nel pianto gli undici 

> amarissimi anni della prigionia del suo amato, soffrendo nel 

> cuore peno pari alle sue , destando V ammirazione e il ri- 

> spetto anche nei nemici. 

> Oh come questa solennità sarebbe più bella se Ella fosse 
» ancora tra noi ! Ma il suo spirito certo in questa ora ci 

> aleggia intorno. 

» I dolori di chi, dentro e fuori delle carceri, sofFri'^a per 

> la libertà non furono inutili alla sua causa. Che Teco di 
» essi, uscendo di fuori dal regno, aflfratelló nel compianto le 

> genti d'Italia, cementando l'idea unitaria, e passate le Alpi 
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» ed limare, acquisto alia cuusa itailaua le siuipaiie di tutti ì 
» popoli civili e trovò oltre Ja Manica, nella voce possente ed 
4^ autorevole di Guglielmo Gladstone, chi per essi bollò d*ua 

> marchio dlnfamia la monarchia borbonica, chiamandola ne- 
» gazione di Dio^ condanna morale di quella dinastia che, po-^ 
» nendola fuori la legge civile, più ne affrettò la caduta che^ 

> l'abbandono e le disfatte di poi. 

» Nell'ora presènte, che trascorre buia per la patria nostra,. 
^ è bello riandare con la memoria a quei tempi per ritem 
» prarvi lo spirito. Sia dunque, anche perciò, grazie a voi. Si- 
» gnor! di questo Consìglio Comunale, che ne porgeste Tocca 
» sione. 

> A noi , figli di Lui che onorate, cui egli, in una vita 

> lunga e laboriosa, non apparecchiò eredità ricca di sostanze,. 
» ma sibbene di memorie gloriose e di nobili tradizioni, a noi 
» spetta il compito difficile di imitarne T esempio. 

» E questo esempio rievocandosi in questo paese negli anni 
» avvenire, ed educandosi ad esso le nuove generazioni , farà. 

> si che diano ancora dei figli che onorino la patria. 

Tutti questi discorsi furono interrotti e coronati da 
applausi ed entusiastiche evviva aW Italia, al Re, al Ba- 
rone Nisco. Cosìy tra Ventusiasmo e la commozione gene- 
ralCy ebbe termine questa memorabile solennità di cui il 
ricordo resterà scolpito nella memoria di quanti vHn^ 
tervennero. 



^ 
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Ecco le adesioni jìervenute per la circostanza. 

S. M. Il Re da Monza si degnò rispondere al Sin-- 
daco di S. Giorgio la Montagna nel seguente modo: 

Ministero della R. casa. 
Segreteria di S M. il Re 

ILL. Sia. SINDACO 

di S. Giorgio la Montagna 

Pervenne a S. M. il Re il foglio che la S. V. gli dirigeva 
in data 13 del corrente mese. 

L'Augusto nostro Sovrano, il quale ebbe ripetute prove 
tiell'affettuosa devozione che il Barone Nicola Nisco professa 
alla Casa di Savoia, gradi la notizia della patriottica festa ce- 
lebrata in onore di lui dai suoi concittadini e mi incarica di 
ringraziare V. S. della cortese comunicazione. 

Mi valgo della opportunità per confermarle, Signor Sin- 
<laco. la distinta mia considerazione. 

Il Reggente il Ministero della Real Casa 

Tenente Generale 

TuNZio Vaglia 

Pervennero al Sindaco di S. Giorgio la Montagna i 
seguenti telegrammi: 



Napoli 16 Luglio 1899. 



SINDACO 



S. Giorgio la Montagna 



Impossibilitato lasciare notte famigliuola figlia, prego rap- 
presentarmi patriottica festa cotesta cittadinanza onore Ba- 
rone Nisco. 

Senatore Polvere 



f 
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Kafiùii 16 Luglio IWUL 
SINDACO 

& Giorgio Im Momioffma 

E* mmtata e de^na di lode 1* oBuraAza m cài sAdEreoda 
cooinbai eflkacgmeote a readere uberA e grande U patràu 

DepoUto Tbsta 

Guardia Sanfraiooiidi 16 Lagiio 18dd. 

SINDACO 

6. Giorgio la Monlagna 

Desidero che EUa mi Caccia cuasiderare presente ^eaiiie 
patriottica f-^ta che onora Saogiorgio. Ossequi 

Avvocato FoscHixi 



Soiopaca 16 Luglio 1899 

SINDACO 

JS. Giorgio la Montagna 

Eiezione amminbtrativa Soiopaca impediscemi tenere gen« 

Uie invito. Piando, asisocioaii insignd opera patriottica vostro 

Comune che onorando 8uo Diustre Concittadino onora gloria 

lUMiva Provincia, Italia. Pregola presentare miei rispettosi os^ 

i^ui Commendatore Nisco. 

Venditti 

Vituiano 16 Luglio 1899 

SINDACO 

S. Giorgio la Montagna 

Dolentissimo irm poter intervenire patriottica festa mi 
associo onoranze cotesto Municipio tributa illustre Barone Nisco^ 

EooENio Mazzblla 



Buonaibsrgo 16 Luglio 1899 
SINDACO 

S. Qioygio la Montagna 
Devoto ammiratore virtù patriotticliQ illustre Barone Ni- 
cola Misco aasocìomi pensiero e cuore soleani onoranze citta- 
dine dolente non poter intervenire rendere personali omaggi, 
«ausa infermità. 

Ldioi Pekrblm 



S. Marco Gavoti 16 Luglio ISdd 
SINDACO 

S. Giorgio la Montagna ■ 
Obbligato cortese invito assucioiui pejisiero onoranze Ba- 
rone Nisco onore, lume patriuttismo Italiano. 

Ricci 



Benevento 16 luglio 18dd 



S Giorgio la Montagna 



Dolenti non potere intervenire onoranze rese illustre fra- 
■tello, preghiamola presentargli nostri omaggi 

Bullo Orioo 



Vìtulaoo 16 luglio ] 



6". Giorgio ia Montagna 

Costretto rimanere Gampoti presiedere elezione assisto 
-cuU'animo cotesta festa cittadina, colla quale onorasi in Nicola 
Nisco una gloria nazionale. Pregola rendersi interpetre ques;i 
jDÌei sentimenti. 

Ciro Okbei 
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S. Leucìo 16 Luglio 1809. 

SINDACO 

S. Giorgio Montagna 

Doveri professionali vietanmi assistere solenne onoranza 
tributata Barone Nisco riparatrice immeritato obblio. Allo in^ 
tegerrìmo patriota pregola trasmettere augnrii suo ammiratore. 

Dottor Zamparblli 

'Telegrafarono inoltre direUamente al Baione Nisca 
olire i figli e gli altri parenti assenti; il Sindaco di Na - 
poli nei seguenti termini: 

Napoli 17 Luglio 1899. 

BARONE NISCO NICOLA 

S. Giorgio la Montagna 

Desiderando prender paite solenne cerimonia presenta^ 
zione medaglia conferitale codesto Comune ieri rappresentan- 
za questo Municipio compi dovere recarsi presso casa vostra 
Signoria Onorevolissima nulla sapendo di trovarsi costì. 

Con famiglia afiettuosi saluti 

Sindaco — Summonte 

La Principessa di Tricase e Moliterno, Dama di Corte dt 
S. M. la Regina: 

Quisisana 16 Luglio 1899. 

BARONE NJSCO 

S. Giorgio la Montagna 

L'apoteosi del mondo per l'alta mente, per il cuore tesori 

d'amicizie vere. 

Principessa Tricase 

II Professor Gaetano Rummo: 

Palermo 22 Luglio 1899 
BARONE NISCO 

S. Giorgio la Montagna 

Apprendo ora giornali Napolitani feste cittadine gloriosa 
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anniversario, vostre doti patriottiche intellettaalì insigni avreb- 
bero dovuto scuotere naturali custodi prestigio nostro paese 
natio imponendo onoranze degne vostro nome orgoglio Italia 
redenta, associomi, plaude vostri cittadini che seppero riparare 
ingiustificato oblio; onore al Martire delia libertà. 

Professore Rummo 

Pervennero inoltre le seguenti lettere di adesione: 

Morcone 14 Luglio 1899 
GENTILISSIMO SIG. SINDACO 

S, Giorgio la Montagna 

Onoratissimo del gentile invito e dolente di non poter per^ 

tonalmente partecipare alla patriottica festa, col pensiero e 

-con tutto il cuore condivido la esultanza di tutta la comarca 

dove il nome dello illustre Barone Nicola Nisco riscuote un 

vero culto, e ricorda di che amore deve amarsi la patria, la 

nostra madre Italia. 

Prego infine V.* S. Ill.ma di rappresentarmi in cotesta 
solennità cittadina e di esternare ai patriota Barone Nisco i 
«ensi di mia profonda stima ed ammirazione. 

Mi creda con riconoscenza e dopo i più vivi e sentiti ria- 

^raziamentL 

Di Lei Dev.mo 

Dottor S. Della Camera 

Consigliere Provinciale 

Benevento 15 Luglio 1899. 
ILLUSTRISSIMO SIG. SINDACO 

S. Giorgio la Montagna 

Ringrazio vivamente cotesta Rappresentanza Municipale 
-dell'invito fattomi per Domenica prossima, al quale assisterò 
in spirito, non potendolo di persona. 

Ma anche lontano prenderò viva parte e mi associerò sin - 
x^eramente alla onoranza che la Giunta Municipale di S.Gior- 
gio meritamente ha destinata al suo concittadino Barone Ni- 
<5ola Nisco. Questi non con vane ciance, bensì con opere e pa- 
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timenti, molto contribuì alla costituzione della Patria e chiun-*^ 

que ne sente Torgoglio deve al vecchio illustre rispetto e g ra-^ 

titudine. 

Mi protesto con tutta stima 

Suo Devotissimo 

P. Capilonoo 

Benevento 15 luglio 1899 
ILLUSTRISSIMO SIG. SINDACO 

5. Giorgio la Montagna 

La ringrazio per il gentile invito di partecipare domani 
costà alle onoranze che cotesta civica rappresentanza triba<<i 
torà airillustre Barone Nicola Nisco, dolente non poter inter- 
venire a causa di salute. 

Ck)l cuore mi unisco alle SS. LL. compiacendomi che di 

tratto in tratto le onoranze cittadine sono spese verso coloro. 

che ben meritarono della patria. 

Con ossequi distinti, mi riaffermo. 

Dev.mo 

ING. Almerico Meomartini: 



Roma 16 Luglio 1899 
ILL. SIQ. CAV. ADRIANO NISCO 

S. Giorgio la Montagna 

Vi prego di voler dire all'ottimo vostro padre che m' as-^ 
ocio con tutto il cuore ai festeggiamenti da cotesta cittadi- 
nanza tributatigli pel 50^ anniversario della sua prigionia. 

Spero vorrà gradirli perchè sinceri ed affettuosi d* ai\ 
vecchio suo amico. 

Vi saluto caramente e credetemi sempre 

Aff.mo vostro 
Ferdinando Ruffu 
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Benevento 17 Luglio 1899. 

illustrìssimo sig. sindaco 

S. Giorgio la Montagna 

Un telegramma m* annunziava la morte di mia suocera 
quando stavo per recarmi a 8. Griorgio in seguito al gentile 
invito della Giunta di cotesto Municipio 

Sono dolente di aver cosi perduta T occasione che mi si 
offriva, e da me da tempo desiderata» di fare la personale co- 
noscenza del preclaro patriota Sig. Barone Nisco, tanto amato 
da quanti hanno la fortuna di avvicinarlo ed ammirarne le 
nobili virtù. 

La prego di avermi per iscusato, e di essere persuaso dei 
mio rincrescimento per non essermi trovato presente alla so- 
lenne festa. 

Coi sensi delia più sentita stima di Lei afflmo e dev.mo 

Mario Rossi 
Tenente Colonnello Comandante il Distretto 
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